
Una penna disobbediente   

C'era una volta un grande e bravissimo poeta che nessuno conosceva perché nessuno aveva mai 
letto le sue poesie. 
Il poeta, fin da piccolo, si era affezionato ad una sola ed unica penna e non ne aveva mai utilizzate 
altre. 
Questa penna, però, si era sempre rifiutata di scrivere per paura di finire il suo inchiostro: perciò 
nessuno conosceva le bellissime poesie del poeta. 
Un giorno il poeta si recò presso una biblioteca e portò con sé anche la sua penna. 
Fu lì che la penna conobbe tante altre penne come lei e vide che tutte scrivevano, senza farsi troppi 
problemi. 
C'era lì anche una penna appoggiata su una scrivania che sembrava molto anziana, perché aveva 
quasi terminato tutto il suo inchiostro. 
Dopo averle rivolto il saluto, la penna del poeta le parlò delle sue resistenze a scrivere. Ma l'anziana 
penna, che aveva scritto tanto, le disse: 
«Guarda intorno quanti libri. Tanta gente può venire qui a leggere ed imparare cose nuove proprio 
perché delle penne come noi sono state utili ai loro padroni. Non serve a nulla e a nessuno tenere 
per sé ciò che loro ci dicono. Noi abbiamo il grande compito di manifestare agli altri il loro pensiero, 
le loro idee, cioè di scrivere ciò che di più profondo c'è in loro utilizzando ciò che di più profondo c'è 
in noi, cioè l'inchiostro. Questo ci rende utili e fa crescere la gente». 
La penna del poeta ringraziò di cuore l'anziana penna e da quel giorno iniziò a scrivere tutte le 
poesie che il poeta recitava. 
Il poeta fu apprezzato e conosciuto da molti perché da quel giorno tanta gente poté leggere le sue 
splendide poesie. 

Anche noi siamo come quella penna, non siamo utili a nessuno e non serve a nessuno se 
incontriamo Gesù Cristo e non raccontiamo agli altri questa splendida avventura. 
Come per la penna costa inchiostro scrivere, anche per noi costa coraggio testimoniare. 
Se lo faremo, però, saremo strumenti contenti ed efficaci nelle mani del Signore, perché lo 
aiuteremo a non restare anonimo e sconosciuto, ma lo manifesteremo a chi ancora fa fatica a 
riconoscerlo. 


